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AVVISO PUBBLICO 
Manifestazione di interesse 

per la “Concessione di suolo pubblico della durata di 8 anni, per 
l'installazione di distributore automatico di acqua alla spina denominata 
"SA DOMO ‘E S’ABBA" in esecuzione della Delibera di Giunta Comunale 

n. 111 del 17.11.2016” 

 
Data Pubblicazione : 29/11/2016  
- Scadenza presentazione manifestazione di interesse: ore 12,00 del giorno lunedì 
31/12/2016 
 
Premessa 
L’Amministrazione Comunale di Nulvi, al fine di implementare servizi ai propri cittadini, e nel 
contempo, ridurre la produzione di rifiuti derivanti dagli imballaggi in PET dell’acqua, intende far 
predisporre sul proprio territorio comunale l’installazione di un impianto di distribuzione di acqua 
naturale depurata, microfiltrata, refrigerata e gasata, prelevata dall’acquedotto pubblico, 
denominato “Sa Domo ‘e s’Abba”. 
A tale scopo l’Amministrazione Comunale intende espletare un’indagine di mercato, nel rispetto 
dei principi di non discriminazione, parità di trattamento e di proporzionalità, al fine di raccogliere 
manifestazioni di interesse di operatori economici, ove esistenti, per la partecipazione alla 
procedura per la: 
 

“Concessione di suolo pubblico della durata di 8 anni, per l'installazione di distributore 
automatico di acqua alla spina denominato "Casa dell'Acqua" 

 
Amministrazione: 
COMUNE DI NULVI – 07032 (SASSARI) – Corso Vittorio Emanuele, 60 - P. IVA 00276390903 
Profilo del committente: www.comune.nulvi.ss.it 
Indirizzo PEC: comune.nulvi@legalmail.it 
Responsabile del procedimento: Dr. Ing. Michele Fois 
 
LA SUCCESSIVA POSSIBILE INDIZIONE DELLA PROCEDURA NEGOZIATA AVVERRA’ CON 
DETERMINAZIONE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA PRESSO L’UNIONE DEI COMUNI 
DELL’ANGLONA E DELLA BASSA VALLE DEL COGHINAS CUI QUESTO ENTE ADERISCE. 
 
ENTITA’ ECONOMICA DELLA CONCESSIONE: MAGGIORE DI € 40.000,00 E MINORE DI € 
209.000,00. 
 
1 - Oggetto della concessione 
Il Comune di Nulvi, si propone di concedere un’area di suolo pubblico per la realizzazione, 
l’installazione e la gestione di una struttura amovibile denominata “Sa Domo ‘e s’Abba”, destinata 
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all’erogazione ed alla vendita, direttamente al consumatore finale, di acqua naturale depurata, 
microfiltrata, refrigerata e gasata, prelevata dall’acquedotto pubblico. 
Il Comune di Nulvi, si riserva la facoltà di concedere allo stesso operatore economico su richiesta 
dello stesso o dell'amministrazione ed agli stessi patti e condizioni del presente avviso, la 
possibilità di installare successivamente un’ulteriore “Domo ‘e s’Abba” in un’area del suolo 
pubblico ubicata nel Capoluogo. 
A tal fine l’Amministrazione intende individuare un Soggetto Responsabile (Concessionario) che 
progetti, fornisca, realizzi e gestisca funzionalmente ed economicamente l’impianto. 
 
2 - Durata della Concessione. 
La concessione, avrà una durata pari a 8 (otto) anni consecutivi a partire dalla messa in esercizio 
delle strutture. 
La concessione potrà avere una durata inferiore in caso di mancato utilizzo o in caso di recessione 
anticipata da parte del Concessionario dovuta all’antieconomicità dell’installazione. Sarà a carico 
del Concessionario dimostrare la suddetta antieconomicità e facoltà dell’Amministrazione 
Comunale il relativo accertamento. 
Il diritto sull’area su cui dovrà essere realizzato l’impianto verrà attribuito dall’Amministrazione 
Comunale al Concessionario per un periodo di 8 (otto) anni consecutivi, corrispondente alla durata 
della concessione. 
Il diritto sull’ area è limitato all’installazione e alla gestione della struttura secondo il progetto 
presentato, concordato ed approvato con l’Amministrazione Comunale e varrà per tutta la durata 
della concessione. 
Al termine della concessione l’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di rinnovare la 
convenzione con il Concessionario per altri 2 (due) anni. 
Nel caso che tale ipotesi non si verifichi, il Concessionario si impegna alla rimozione della struttura 
di nuova realizzazione e al ripristino dello stato dell’area a proprie spese e senza nessun onere, di 
qualsiasi natura, a carico dell’Amministrazione Comunale. 
 
3 - Localizzazione della struttura 
L’area in cui installare l’impianto è stata individuata dal Settore Tecnico Comunale, di concerto con 
il gestore politico, presso la casa comunale o, in alternativa presso i giardini del “belvedere”, in 
zona, inoltre, nelle cui immediate vicinanze è presente area a parcheggio. 
Il tutto come sarà più puntualmente definito e concordato nel dettaglio con il Settore Tecnico 
Comunale prima della presentazione del progetto definitivo/esecutivo. 
 
4 - Condizioni ed oneri a carico del Concessionario 
1. La fornitura per tutta la durata del contratto del manufatto prefabbricato completo, dato in 
opera condotto e montato, comprensivo dei sistemi di filtrazione, di refrigerazione e di erogazione 
di acqua potabile microfiltrata, refrigerata, naturale e gasata.  
Impianti e macchinari devono essere dotati di garanzie e certificazioni a norma di legge. 
2. La fornitura di acqua conforme al D. Lgs. 31/2001. 
3. I prezzi massimi posti a base d’asta: 5 (cinque) centesimi di euro per litro di acqua naturale 
depurata e microfiltrata refrigerata e/o refrigerata e gasata; 
3-bis) il riconoscimento a favore dell’Amministrazione Comunale a titolo di canone di 
concessione, dell’importo di € 0,01 a litro venduto, oltre all’importo da versarsi anticipatamente 
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a favore del Comune di Nulvi pari ad € 400,00 (€/mese 33,33 - €/giorno 1,11). Detto canone di 
concessione, per la parte fissa, potrà subire modifiche in diminuzione su base proporzionale in 
caso di inadeguatezza per qualsiasi motivo dell’acqua erogata dal gestore Abbanoa S.p.a.. 
Ravvisandosi il caso appena citato il Comune rimborserà quota parte del canone, nella misura di € 
1,11 per ogni giorno di mancato introito per cause non imputabili al concessionario. Il canone 
previsto decorrerà a partire dal secondo anno di concessione. 
4. Non sarà possibile effettuare modifiche sui prezzi di vendita al pubblico nei primi due anni di 
gestione e mai durante gli otto anni di concessione, senza preventivo accordo e nulla osta 
dell’Amministrazione Comunale. 
5. A partire dal terzo anno, con cadenza biennale, salvo quanto proposto in sede di offerta 
economica dall'aggiudicatario, sarà possibile effettuare degli adeguamenti sul prezzo iniziale 
applicando le variazioni percentuali riscontrate sulle diverse componenti del prodotto erogato 
quali a titolo semplificativo: acqua, energia elettrica, bombole CO2, costo manodopera, carburanti, 
adeguatamente dimostrate dal concessionario e sempre previo nulla osta dell’Amministrazione 
Comunale. 
6. Sarà cura del Concessionario promuovere apposita istanza di adeguamento del prezzo non oltre 
30 giorni dall’inizio del singolo biennio. 
7. L’adeguamento è comunque soggetto ad approvazione unilaterale con apposito atto 
dell’Amministrazione Comunale. 
8. Non potrà essere interrotta l’erogazione del servizio se non per cause di forza maggiore (lavori 
su rete idrica, assenza o inadeguatezza dell’acqua di rete da acquedotto pubblico che obbligano 
alla sospensione della fornitura). 
9. Dimensionare la struttura dal punto di vista tecnico e di tipologia al fine di limitare il più 
possibile l'impatto ambientale, ed il rispetto architettonico del contesto. 
10. La struttura non dovrà generare scarichi di alcun genere. Nel caso la struttura dovesse 
generare scarichi, sarà ad obbligo, cura e spesa del concessionario, provvedere alle necessarie 
autorizzazioni ed al relativo allaccio in pubblica fognatura, sempre che gli scarichi prodotti siano 
con essa compatibili. 
11. Dovranno essere forniti i disegni tecnici di dettaglio esecutivi del manufatto e della relativa 
platea di fondazione (se necessaria) con indicazione dei sottoservizi (pozzetto per allaccio corrente 
elettrica, adduzione acqua). Tali elaborati dovranno essere forniti su supporto informatico e/o 
cartaceo. 
12. Dovrà essere fornito un elaborato concernente i sistemi di pagamento con utilizzo di tessere 
magnetiche con modalità prepagata fermo restando l'obbligo di dotare comunque la casa 
dell'acqua di un sistema di pagamento in denaro contante e monete. 
13. Il Concessionario dovrà provvedere alla realizzazione del basamento su cui verrà installato il 
distributore. Il Concessionario dovrà altresì attivarsi affinché il basamento sia raggiunto dai 
necessari servizi, quali: 

a) il contatore di energia elettrica; 
b) il contatore acqua; 

L'offerta si intende comprensiva di eventuali spese per scavi, spostamenti ed allacci di condotte 
di sottoservizi, demolizione di muretti di recinzione in c.a. o muratura, di rimozione di tratti di 
recinzione, di ogni eventuale opera di adeguamento di opere preesistenti sul sito ed di ogni altra 
opera accessoria e complementare, qualora necessaria per il posizionamento a regola d'arte del 
manufatto nell'area che sarà definita dall'ufficio tecnico comunale. La scelta del sito avverrà ad 
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insindacabile giudizio dell'Ufficio Tecnico Comunale, e potrà essere in seguito eventualmente 
modificata sentito il Concessionario. 
14. Il Concessionario dovrà essere in possesso delle necessarie autorizzazioni urbanistico-edilizie 
sia per i manufatti forniti che per le opere accessorie, platea, piattaforma, manufatto, delle 
autorizzazioni per gli allacciamenti idrici, elettrici e scarichi fognari e comunque di ogni altra 
autorizzazione e/o nulla osta prescritto per legge; 
15. Il Concessionario dovrà acquisire le necessarie autorizzazioni Sanitarie rilasciate dalle 
competenti autorità ed in materia di applicazione del manuale di autocontrollo realizzato 
secondo i principi dell’HACCP dettati dal Regolamento CE n. 852/2004. 
16. Il Concessionario dovrà assolvere agli obblighi fiscali ed amministrativi e quant’altro necessario 
per l’installazione, la conduzione e la gestione della “Sa Domo ‘e s’Abba”. 
17. Il Concessionario dovrà mantenere efficiente, in perfetto stato di funzionamento e in 
conformità alle vigenti normative, i punti di erogazione dell'acqua provvedendo alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria onde garantire le condizioni igieniche e di sicurezza dell'impianto, 
garantendo e provvedendo in ogni caso, alle manutenzioni di cui al successivo punto n. 22 con 
cadenza almeno semestrale. 
18. Il Concessionario dovrà provvedere periodicamente, con cadenza da precisare in offerta, sulla 
base dei protocolli del produttore delle apparecchiature, all’accurata pulizia e disinfezione delle 
componenti delle attrezzature, con l'obbligo di darne contestuale comunicazione per via 
telematica al Comune contenente il dettaglio degli interventi eseguiti. 
19. Il Concessionario dovrà provvedere tempestivamente a rifornire i distributori delle bombole di 
CO2 per l’addizionamento dell’acqua. (max 24H dalla chiamata). 
20. Il Concessionario dovrà qualificare il personale addetto alle manutenzioni. 
21. Il Concessionario dovrà avvalersi solo di fornitori qualificati. 
22. La manutenzione degli impianti, eseguita da proprio personale qualificato, prevederà: 
a) operazioni di pulizia delle vasche di scarico; 
b) decalcarizzazione frontali; 
c) sanitizzazione dell'impianto; 
d) sostituzione di tutti i filtri e lampade UV; 
e) taratura degli impianti; 
f) monitoraggio impianti di CO2; 
g) verifica impianti elettrici e revisione di tutto l’impianto; 
h) pulizia area in concessione da eventuali rifiuti provenienti dall’uso da parte di utenti e tecnici 
de “Sa Domo ‘e s’Abba”; 
23. Saranno a carico del Concessionario i costi di gestione de “Sa Domo ‘e s’Abba” e 
specificatamente: 
a) spese perla fornitura e l’installazione del distributore; 
b) spese per opere accessorie per l’installazione; 
c) spese per allaccio idrico, e costo di prelievo dell’acqua dall’acquedotto pubblico; 
d) spese per allaccio elettrico e costo dell’energia elettrica consumata; 
e) spese per la pulizia e manutenzione dell’impianto; 
f) spese per la manutenzione filtri e lampade UV; 
g) spese per la gestione del servizio di CO2 alimentare. 
24. Saranno a carico del Concessionario la fornitura, la installazione e la cura dei sistemi di 
pagamento. 
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25. Il Concessionario provvederà ad esporre nei pressi della struttura, una adeguata informativa 
circa le modalità ed i tempi della conservabilità dell’acqua erogata. 
26 Il Concessionario si assumerà direttamente ogni rischio derivante dallo svolgimento 
dell’attività, sollevando l’Amministrazione Comunale da qualsiasi tipo di responsabilità penale, 
amministrativa, ambientale e civile derivante dallo svolgimento dell’attività, mediante 
sottoscrizione, presso una compagnia di primaria importanza, di una polizza di assicurazione per la 
responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) a fronte di tutti gli oneri a carico del concessionario stesso 
stabiliti nel presente bando. Il contratto assicurativo dovrà prevedere: 
a) Responsabilità civile verso terzi [RCT] € 2.200.000,00 unico - Responsabilità civile verso 
prestatori di lavoro [RCO] € 2.000.000,00 unico con il limite per prestatore di lavoro di € 
1.000.000,00. La polizza dovrà prevedere in ogni caso le seguenti estensioni di garanzia: 
b) danni a cose/enti di terzi da incendio, esplosione o scoppio di cose del concessionario o da lui 
detenute, con un massimale non inferiore ad € 1.000.000,00; 
c) inclusione della responsabilità personale degli addetti (dipendenti e/o collaboratori) al servizio e 
nell’esercizio delle attività svolte per conto del Concessionario; 
e) responsabilità civile conduzione ed uso di degli impianti di erogazione acqua microfiltrata; 
f) danni a cose nell’ambito di esecuzione dei lavori; 
g) l’individuazione del Comune quale terzo assicurato. 
h) danni cagionati a persone e/o cose conseguenti ad erogazione di acqua alterata per un 
massimale non inferiore ad € 1.000.000,00 per sinistro . 
i) polizza assicurativa a copertura dei danni accidentali cagionati a terzi (morte, lesioni personali, 
danneggiamenti a cose) da difetto dell’impianto installato  per i quali l’appaltatore rivesta in Italia 
la qualifica di produttore. La polizza dovrà avere un massimale minimo non inferiore ad € 
1.500.000,00.  
A prescindere da eventuali conseguenze penali e dall'eventuale risoluzione del contratto, il 
concessionario é tenuto al risarcimento di tutti i danni di cui sopra. 
27. Ogni danno recato al manufatto in occasione dell’ esecuzione del servizio dato in concessione 
ed in genere a quanto di proprietà comunale e privata, dovrà essere riparato a spese e cura del 
Concessionario al più presto e, comunque non oltre il termine stabilito caso per caso dalla 
Amministrazione comunale. 
Inoltre il Concessionario dovrà provvedere alla rimozione delle strutture e del ripristino dello stato 
dei luoghi a proprie spese e senza nessun onere, di qualsiasi natura a carico del comune, allo 
scadere della concessione o del suo rinnovo, nel caso in cui né il concessionario né 
l’Amministrazione abbiano la volontà di mantenere in esercizio gli impianti. 
In caso di mancato adempimento da parte del Concessionario nei termini prescritti delle 
obbligazioni di cui ai precedenti commi, si provvederà d’ufficio a realizzare i ripristini e le 
riparazioni necessarie, con rivalsa nei suoi confronti dell’ammontare della spesa, ordinata dalla 
Amministrazione comunale e come risultante dalle relativa rendicontazione della spesa sostenuta. 
28 Il Concessionario dovrà Installare un idoneo sistema di illuminazione onde prevenire atti 
vandalici alle strutture e all’area circostante. 
29. Il Concessionario dovrà garantire all’Amministrazione Comunale la gestione gratuita di uno 
spazio bacheca, presso il punto di erogazione, per affissioni istituzionali e per ogni qualsiasi 
pubblicità. 
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28. Mettere a disposizione del Comune pubblicità gratuita su eventuali spazi dedicati posti sulle 
Case dell’Acqua per il 50% di tali spazi, al fine di offrire servizi di comunicazione istituzionale, con 
orari da concordare. 
30. Il Concessionario dovrà dichiarare la propria disponibilità ad un’azione per la promozione del 
progetto con iniziative di comunicazione pubblicitaria che favoriscano la diffusione dell’utenza; 
31. Il Concessionario sarà disponibile ad installare, alle stesse condizioni della presente, qualora 
l'iniziativa abbia grande successo, altri punti acqua, in area pubblica da stabilire successivamente. 
32. E’ fatto esplicito divieto al Concessionario cedere a terzi, in tutto o in parte, le strutture 
oggetto della presente convenzione. 
 
5 - Impegni ed oneri assunti dal Comune 
1. La messa a disposizione di aree idonee per l’installazione dei distributori che dovranno avere: 
a) buona visibilità; 
b) essere servite da parcheggio pubblico; 
c) avere una buona illuminazione notturna; 
d) essere frequentate e di conseguenza sorvegliate poiché il contesto in cui s’inserirà l’impianto 
può comprendere altre strutture a servizio pubblico; 
e) garantire un facile accesso anche ai soggetti disabili; 
f) essere ammissibili in conformità al "Codice della Strada; 
g) far si che in prossimità delle aree ove realizzare le strutture, siano già presenti le reti di 
distribuzione dell’acqua, dell’energia elettrica e della rete fognaria ; 
2. agevolare il fornitore per la realizzazione delle opere per condurre, in prossimità delle strutture  
l’adduzione del carico dell’acqua e l’energia elettrica in pozzetti alla platea di sostegno (se 
necessaria). 
3. riconoscere al gestore la validità della concessione per 8 (otto) anni consecutivi, con possibilità 
di recedere, anche parzialmente, anticipatamente da parte del soggetto gestore qualora si 
dimostri che l'iniziativa diventi gravemente antieconomica. 
4. riconoscere al Concessionario gli oneri dei proventi derivanti dalla fornitura e dalla vendita di 
acqua per remunerare il proprio investimento. 
5. autorizzare l’installazione di sistemi di videosorveglianza, qualora fosse necessario. 
6. autorizzare il gestore alla pubblicizzazione delle strutture in uso. 
7. sorveglianza ordinaria da parte del Comune di Nulvi.  
Si precisa che il Comune di Nulvi non potrà in nessun modo essere ritenuto responsabile di 
eventuali danni ed atti vandalici procurati alle strutture installate. 
8. impegnarsi, per tutta la durata del contratto, ai sensi dell’art. 1567, a non installare 
direttamente, né a consentire a terzi l’installazione, nel proprio territorio di competenza, di altri 
uguali o diversi erogatori automatici di acqua naturale e/o gassata, refrigerata e/o a temperatura 
ambiente, che non siano di proprietà del Concessionario. 
9. esonerare il Concessionario dal pagamento del canone di occupazione del suolo pubblico e della 
imposta sulla pubblicità. 
 
6 - Soggetti ammessi alla procedura e requisiti di partecipazione 
Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori 
economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera p) del D.Lgs. 50/2016, nonché gli operatori 
economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
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rispettivi Paesi. Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le 
associazioni temporanee, che in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, 
sono autorizzati a fornire la prestazione oggetto della procedura di affidamento, possono 
partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici anche nel caso in cui essi 
avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del presente 
codice. 
Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 
a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 
1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, 
e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 
c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative 
di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con 
decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto 
nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore 
a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 
quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per 
conto proprio e dei mandanti; 
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti 
di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell' articolo 
2615-ter del codice civile; 
f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, 
del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 
33; 
g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; 
 
Requisiti di idoneità professionale: 
Per partecipare alla gara i candidati sono tenuti al possesso della iscrizione alla Camera di 
Commercio e dovranno possedere i requisiti per esercitare l’attività corrispondente a quella 
oggetto del presente avviso (somministrazione al pubblico di bevande). I requisiti afferenti 
l’idoneità professionale dovranno essere autocertificati. 
 
Requisiti economico-finanziari: 
I requisiti di capacità economico-finanziaria dei candidati partecipanti potranno essere dimostrati 
mediante la seguente documentazione: 
I. idonea dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ex d.lgs. 01 
settembre 1993 n. 385, attestante che l'impresa ha sempre adempiuto ai suoi impegni con 
regolarità e che è in possesso della capacità economico- finanziaria per svolgere il servizio in 
concessione; 
II. Nel caso di raggruppamento di imprese il requisito è riferito a ogni singola impresa raggruppata 
o in caso di consorzio ordinario da tutte le imprese consorziate che partecipano alla procedura; 
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III. Nella ipotesi di concorsi di Cooperative o di consorzi stabili tale requisito deve essere posseduto 
dal consorzio; 
IV. Nel caso in cui il concorrente non sia obiettivamente in grado di presentare le dichiarazioni 
richieste, la capacità economica e finanziaria può essere provata mediante qualsiasi altro 
documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
 
c) Requisiti tecnico-professionali: 
Non richiesti. 
 
7 - Tipo di procedura riserve e cause di esclusione 
La Stazione Appaltante procederà ad invitare gli operatori che hanno manifestato interesse o 
mediante pubblico sorteggio se le manifestazioni sono in numero superiore a 10 o invitando tutti 
gli operatori in caso in cui gli operatori fossero in numero inferiore a 10 – procedura negoziata ai 
sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D. Lgs. 50/2016 – sottosoglia comunitaria. 
 
Ai sensi dell'articolo 95 del d.lgs. 50/2016, in esperimento della procedura negoziata susseguente 
alla manifestazione di interesse, la concessione sarà aggiudicata sulla base dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, determinata in base alla valenza tecnico-qualitativa della 
proposta progettuale e di altre offerte migliorative nella misura massima di tre offerte 
migliorative, al ribasso percentuale rispetto al prezzo base di vendita dell’acqua, alla durata 
dell’invariabilità del prezzo espressa in mesi. 
 
8 - Visione dei luoghi 
Presso l’Ufficio Tecnico Comunale gli operatori interessati, o soggetti da loro delegati per iscritto, 
senza necessità di autentica della relativa firma, nei giorni feriali (escluso il lunedì) dalle ore 9,30 
alle ore 13.00, potranno prendere visione del territorio comunale per la localizzazione delle aree 
oggetto di gara, fino a tre giorni lavorativi antecedenti la scadenza del termine di presentazione 
delle domande di manifestazione di interesse. 
Sul sito internet sono consultabili tutti gli atti relativi alla presente manifestazione di interesse. 
 
9 - Informativa privacy 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 si informa che i dati forniti dai partecipanti 
alla procedura sono raccolti e trattati come previsto dalle norme in materia e potranno essere 
comunicati ad altre pubbliche amministrazioni ai fini della verifica delle dichiarazioni effettuate. 
Titolare del trattamento è il Comune di Nulvi (SS). 
Responsabile del trattamento è il responsabile unico del procedimento dell'Area Tecnica di questo 
Ente. 
 
10 - Rinvio 
Per tutto quanto non previsto dal presente avviso, si rinvia alle disposizioni normative, legislative e 
regolamentari vigenti in materia, nonché, per quanto applicabili, alle norme del Codice Civile. 
 
20- Disposizione finali 
Le dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 devono essere presentate 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
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Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, l’Amministrazione ha l’obbligo di effettuare idonei 
controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese ai fini della partecipazione alla gara; la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.  
Per informazioni sul presente avviso gli interessati possono rivolgersi al responsabile del 
procedimento – presso il Comune di Nulvi (SS) tel 0795779013, posta elettronica: 
ufficiotecnico@comune.nulvi.ss.it. 
Il presente avviso/bando è pubblicato all’Albo pretorio e sul sito internet del Comune di Nulvi 
www.comune.nulvi.ss.it , ed è disponibile anche presso l'ufficio tecnico comunale. 
 

Il Responsabile del Settore  
     Tecnico-Manutentivo 
      Dr. Ing. Michele Fois 

      
 
 


